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Episodi di violenza l'altra notte al VI e VII padiglione 

Al Policlinico tensione 
crescente per la presenza 

dei tossicodipendenti 
Il presidente dell'ente Nomentano, Lazzari ha annunciato la costi
tuzione di un ambulatorio che consentirà la riduzione dei ricoveri 

Clima difficile al Policlini
co determinato dalla presen
za del tossicodipendenti. L'al
tra notte ci sono stati episo
di di violenza al VI e VII 
padiglione, dove alcuni rico
verati per droga si sono la
sciati andare ad atti di vero 
e proprio teppismo, sfascian
do vetri e aggredendo e mi
nacciando 11 medico di guar
dia, dottor Pesce. La polizia 
ha fermato, e poi rilasciato, 
tre giovani. Fin qui la crona
ca, ma H problema della pre
senza in ospedale di questo 
particolare tipo di malato ro
sta e ogni giorno diventa più 
drammatico, con il rischio 
reale di paralizzare la vita 
e il funzionamento dell'Intera 
struttura sanitaria. 

infatti, al di là del diritto 
di qualunque tossicodipenden
te ad essere accettato in 
ospedale, curato e disintos
sicato, considerato cioè a tut
ti gli effetti come un rico
verato qualsiasi, non si pud 
non, riconoscere che operare 
in un reparto che ospita 7-8 
degenti per droga, per un 
medico o per un infermiera, 
diventa particolarmente dif
ficile, soprattutto di notte. 

E" dell'altro ieri la denun
cia del medici aderenti al-
l'ANAAO sull'impossibilità di 
controllare la situazione, 
quando si forma un gruppo 
consistente di soggetti, non 
« Integrati » col resto dei de
genti. - -• • 

E' nel corso di quella con
ferenza-stampa che sono sta
ti ricordati casi di minacce 
al medico con bottiglie rotte 
per «ottenere la dose» o per 
avere anticipatamente la pun
tura; di reazioni - esagerate 
ai lamenti degli anziani che 
dividono con loro le came
rate, • ; • 

Ma cosa si deve fare per 

assicurare il pieno rispetto 
del diritti del tossicodipenden
ti (ohe la legge 685 e un» 
recente sentenza della pretu
ra di Roma sanciscono), sen
za provocare traumi Insana
bili all'interno degli ospeda
li? E' quello che si sono 
chiesti medici e personale sa
nitario nel corso di una ani-
matlssima assemblea, tenu
ta ieri mattina nei locali del 
VI padiglione, con la parteci
pazione del Presidente del
l'ente Nomentano, Lazzari, 
del direttore sanitario e ai 
un Ispettore. 

Emerge subito la spropoi-
zlone fra numero di ricove
rati tossicodipendenti e quan
tità e qualità del personale. 
«Non si possono disintossi
care 1 drogati assistere ade
guatamente gli altri, se 11 
rapporto numerico e qualita
tivo rimane Immutato » si dl-

Sabato 
a Cassino 

incontro col PCI 
Incontro del PCI con i 

lavoratori dello stabili
mento Fiat di Pedimonte 
San Germano e delle al
tre fabbriche della zona. 
All'assemblea, che avrà 
luogo al cinema Moderno 
di Cassino, sabato matti
na alle 9.30, parteciperan
no i compagni Gerardo 
Chlaromonte, della segre
teria del partito, Maurizio 
Ferrara, segretario regio
nale e Paolo Clofi, vice
presidente della Regione. 

ce. E si ribadisce, ancora, 
la necessità di ridistribuire t 
tossicomani anche nelle cllni
che universitarie (che attual
mente non sono tenute a ri
coverarli) e soprattutto di af
fiancare 1 medici con psicolo
gi, assistenti e operatori so
ciali che si assumano 11 com
pito della « disintossicazione 
psicologica » dalla droga, con
tro cui il «metadone» non 
può niente. Il presidente Laz
zari ha annunciato l'istituzio
ne, a tempi brevissimi (al 
massimo entro la fine di gen
naio), di un ambulatorio spe
cifico per tossicodipendenti, 
una specie di day-hospital 
in grado di « sgravare » 
l'istituzione dai ricoveri non 
urgenti 

Questo per l'Immediato fu
turo, ma oggi domani, e tut
ti giorni prossimi, cosa si può 
fare perchè non si verifichi
no gli episodi dell'altra not
te, che espongono medici, 
infermieri e malati anche al 
rischio dell'incolumità perso
nale? C'è chi afferma la ne
cessità di un rinforzo del po
sto di polizia: «Come fac
cio, io da solo — dice un 
infermiere — a scoraggiare 
quattro o più tossicomani «a 
rota» che vogliono a tutti i 
costi la « roba ». che forzano 
gli armadietti del medicinali 
per Iniettarsi da soli il tran
quillante, che rovesciano 11 
«pappagallo» In testa al vec
chietto che si lamenta? » 

Certo c'è il rischio di ridur
re tutto a una questione di 
« ordine pubblico », lasciando 
da parte 1 problemi di fondo. 
Per questo è Importante che 
si discuta, si cerchino le so
luzioni In grado di non mor
tificare gli operatori sanita
ri e di offrire al tossicodipen
denti l'assistenza di cui han
no bisogno. 

Gli ambulatori 
aperti a metà 

Questa è la cronaca di un viaggio lampo all'interno di un 
ospedale, il CTO della Garbatella. La scheda anagrafica del 
centro traumatologico risalo al 1978 e ci fornisce questi dati-
posti letto 437, ricoverati 8.874, giorni medi di degenza 15,733, 
dipendenti mille. I « viaggiatori » sono i compagni Fabrizi. 
della sezione Garbatella, il compagno Mancini della sezione 
Ardeatino e il compagno .Pucci consigliere dell'XI circoscri
zione. Obiettivo di questa rapida escursione « intrecciare un 
dialogo non formale con i lavoratori, la direzione sanitaria, i 
malati, sulla riforma sanitaria, sulle nostre proposte per uti
lizzare le strutture della zona». - ; . . . . . . . -

ORE 9.30: salettà del consiglio dei delegati. Si entra subito 
nel vivo. I dipendenti del CTO si sono sempre contraddistinti 
per la loro consapevolezza, senza «fughe» estremistiche 'e 
corporative. Ma non appena si affronta la questione dell'aper
tura degli ambulatori 'dell'ospedale per tutta la giornata (e 
non solo in mattinata) emergono i primi problemi. Il consiglio 
di amministrazione ha' presentato tre bozze di turni, studiate 
a tavolino, senza, discutere affatto con i lavoratori che, in 
quanto a funzionalità del servizio, • spesso ne sanno più degli 
amministratori. Anche.al CTO si fanno gii straordinari (e co
me si farebbe a mandare avanti l'ospedale se cosi non fosse?) 
ma è costume tenersi solto un tettò che non superi le 40 ore' 
mensili, Al S. Eugenio, denunciano f dipendenti, ci sono state 
persone che hanno « fatto » 21 oi-e di lavoro al giorno, un pri
mato, che farebbe impallidire jH più accanito stakanovista. 
Questo non per gusto dello scandalo, ma per denunciare un 
metodo che fa prevalere ancora la clientela rispetto al con
fronto. 

Tutti sono d'accordo sul potenziamento dei servizi ambula
toriali. Dice uno: « L'ambulatorio dell'ENPAS per quanto ri
guarda la radiologia, la fisioterapia e le analisi autorizza 14 
mila interventi al mese in strutture private. E per l'INAM è il 
doppio ». Quanto costa tutto questo alla collettività? E ancora; 
nel quartiere non esiste un servizio materno-infantìie, bisogna 
crearlo. I comunisti propongono che venga erogato all'interno 
del CTO, altri avanzano soluzioni diverse. La discussione è, co
munque, aperta, ed è ciò che conta. Perché ciò che importa è 
che la riforma sanitaria non cada nell'indifferenza 

Gli incontri non si fermeranno a questo colloquio informale. 
Già è stata convocata un'assemblea con tutti coloro che si 
trovano all'interno del CTO 

Viaggio-lampo nelle corsie e negli uffici del centro traumatologico della Garbatella 

Il CTO, un ospedale che funziona 
malgrado i tanti mali nascosti 

Una delegazione di comunisti della XI circoscrizione incontra i lavoratori, la 
direzione, i malati - «Verifichiamo le esigenze dei pazienti e operatori sanitari» 

Sei mesi 
per una benda 
ORE 10.30: ufficio del diret

tore sanitario. « Riforma o 
non riforma il problema è uno 
solo: che .l'ospedale non può 
essere diretto come un mini
stero. Qui per spedire una let
tera ci vogliono sei mesi, le 
bende gessate le dobbiamo 
comperare a etti, per acqui
stare un cerotto dobbiamo ave
re il parere di trenta persone, 
e non parliamo degli acquisti 
più importanti; e poi in que
sto ospedale la lentezza am
ministrativa è addirittura esa
sperante. Io ci sto .da sei 
mesi e tra ; poco me ne torno 
al San Giovanni perché non 

ne posso più. Uno dei servizi 
di radiologia è bloccato da set
te mesi perché non si riesce 
ad acquistare un tubo per la 
sviluppatrice da due milioni. 
Questo significa raddoppio dei 
tempi di degenza. E ogni gior
nata in più costa 100 mila lire 
alla collettività ». Quello della 
dottoressa Anna Murri è qua
si uno sfogo: « La volete sa
pere l'ultima? E' stato final
mente rifatto il pavimento alla 
sala operatoria del professor 
D'Ambrosi, dopo inenarrabili 
giravolte. La sala è lì pronta. 
mancano solo i collegamenti 
a terj-a delle prese. Arriva 

e i malati 
mandano a dire 

ORE 12: una corsid del re-
parto uomini. Sei letti, quattro 
occupati, gambe • ingessate, 
un'aria, tutto sommato, pulì-
ta e ordinata. « Io qui sto be
nissimo, l'assistenza va bene, 
non ho nulla da dire» è U 
sorprendente (sorprendente 
per chi ha una qualche fre
quenza con gli ospedali roma
ni) esordio di un degente. 
« Beh, certo, sarà perché pri
ma sono stato qualche tempo 
al Policlinico... — aggiunge — 
qui tutto è più ordinato, non 
c'è stato neppure molta li
sta d'attesa. Ci sono stati gli 

scioperi che ci costringono à 
stare giorni in più per avere 
le analisi, ma per il resto tut* 
to bene Ma questa è davve
ro un'oasi. Un mese fa, di 
notte, ho accompagnato al 
San Giovanni un mio amico 
che aveva la testa rotta per 
un incidente stradale. Arri
vo, vado dal portantino che 
era di turno: dormiva; lo 
sveglio, dico, c'è uno con la 
testa rotta. "Portamelo aua", 
mi dice con la bocca impasta
ta di sonno. Il ferito arriva 
arrancando, lui lo fa entra
re, fa una telefonata e si ri-

D'Ambrosi e dice: « Beh! Che 
si aspetta? > « Aspettiamo i 
Capicorrènte per le prese », 
risponde un operaio. D'Ambro
si tira fuori il portafoglio e 
li manda a comperare. < Ora 
mancano i chiodi per i capi-
corrente ». Altro acquisto di 
chiodi. « E va beh!, professò» 
commenta infine un vecchio 
elettricista, sa qual è il pro
blema? ehe non c'è nessuno 
che faccia i buchi per mette
re i chiodi ai capicorrènte ». 
Sembrano le solite barzellette. 
ma qui i giorni di ritardo si
gnificano sofferenza in più 
per li malato, sovraffollamen
to di letti, - sottutilizzazione 
delle strutture ». • 

E' la solita geremiade con
tro la cattiva amministrazione, 
il non governo che è stata una 

forma di governo, ma basta 
accelerare le pratiche per mi-. 
gliorare l'assistenza? Secondò 

'la direttrice sanitaria, si, se
condo gli altri medici si tratta 
anche di e ripensare» il ruo
lo, del CTO. troppo chiuso in 
una specializzazione, della 
quale peraltro da anni non di
fende neppure la qualità. Di
ce il dottor Impagliazzo: «Le 
prestazioni che offriamo noi 
non sono migliori di quelle del 
Policlinico o di un qualsiasi 
altro aspedale pubblico. E' 
solo un alibi opporsi all'utiliz
zazione di alcuni reparti per 
altre specialità, come la gine
cologia, sbandierando una spe
cificità non giustificata dal 
punto di vista medico». .;[•'..\ 

mette a dormire, io lo. sve
glio, e lui urla "ma che vuò'u 
ho chiamato la dottoressa, la 
testa mica la devo tura' io'\ 

€ Il problema è che bisogna 
restare qui mesi interi per fa- • 
re le analisi o le lastre — in
terviene Un altro paziente. — 
Io ho aspettato un mese per 
una mielografia e sono dovu
to ventre da Rieti perchè lì 
l'ospedale non è attrezzato*. 
Inconsapevolmente i malati 
individuano i e nodi » dà af
frontare: quelli delle concen
trazioni in alcuni luoghi ài 
certe specialità, quelli della 
assistenza extraospedaliera. 

Ma cosa si aspettano dalla 
riforma sanitaria? «La pos

sibilità di trovare subito un 
letto, senza attendere mesi», 

dice uno; « entrare In ospeda
le per curarsi un ginocchio ed 
essere curato in tutto è per 
lutto, non solo al ginocchio ». 
L'ospedale; sempre l'ospeda
le. È' difficile davvero in uh 
ospedale che ha costruito In 
assistenza sanitaria solo sulla 
cura delle malattie e non sul
la prevenzione, che ha pun
tato solo sui demiurghi del bi
sturi e non sulla fitta rete di 
strutture sanitarie decentrate, 
modificare i pregiudizi, le 
convinzioni che si sono radi
cate tra i pazienti. E un'ac
corta regìa, quella del pote
re baronale e cerca di raffor
zarle, forte del suop resti-
gioi 

Matilde Passa 

© I H 8*«r» «**5*3»«»-1l 

» I ' I " » r 

Verde al posto delle Baracche 
E' fatta. L'altro ieri le rusne hanno but

tato giù le ultime baracche àZi borghetto di 
via Pomona. Per le famiglie che abitano 
nelle casupole di Pietralnta da molti anni. 
questo significa una cosa sola: entro Natale 
avranno finalmente una casa vera, negli al
loggi che l'IACP destina ai baraccati. A tre
cento metri da via Pomona sono ormai 
pronti, in otto palazzine, i 138 appartamenti 
che ospiteranno tra breve non solo le 78 

famiglie del borghetto di Pietralata. ma an
che i baraccati di S. Maria del Soccorso 
(Grotte di Gregna) e di via Collatina Vec
chia. Per la legge 885 anche i baraccati di 
Ostia e le famiglie dell'hotel Continental 
avranno una casa. Nel complesso dell'lACP 
c'è anche un teatro all'aperto, un campo di 
calcio e strutture da adibire a servizi sociali. 

E a via Pomona? A via Pomona. al posto 
delle baracche, sorgerà un'area di verde. 

Vittima è l'industriale Ercole Bianchi, rapito nel suo deposito a Monterotondo 

Lo sequestrano in cinque all'uscita dal lavoro 
I banditi armati hanno aggredito anche due suoi dipendenti che avevano tentato di reagire — L'ostaggio è tito
lare dì due società che operano nel campo dell'edilizia — I malviventi sono fuggiti a bordo di una «BMW» 

Dopo due mesi di pausa for
zata si è rimessa in moto la 
macchina dei sequestri a 
Roma. L'ultima vittima è l'in
dustriale Ercole Bianchi, di 
60 anni, rapito ieri sera men
tre si stava allontanando dal 
deposito di camion di cui è 
proprietario a Monterotondo. 
Cinque uomini, tutti armati e 
mascherati lo hanno atteso 
all'ingresso del capannone: 
mentre alcuni banditi aggre 
divano due dipendenti che era
no a parlare con l'imprendi
tore, altri hanno prelevato di 
peso Ercole Bianchi e Io han
no costretto a prendere posto 
sul sedile posteriore della sua 
auto. Poi sono saliti tutti a 
bordo della macchina e sono 
fuggiti. 

Tutto è accaduto nel giro 
di pochi minuti. L'industriale 
(titolare di una nota fabbrica 
sulla Tiburtina che lavora nel 
campo dell'edilizia, la f Ro
mana Calcestruzzi» e di una 
ditta di trasporti a Montero
tondo) verso le 19.40 di ieri 
sera stava lasciando il lavoro 
per dirigersi verso la sua abi
tazione in via dei Villini 1. 
alla periferia della cittadina 
sulla Salaria. Ercole Bianchi 
si era fermato a scambiare 

due parole con i suoi dipen
denti. uno dei quali si era 
offerto di.accompagnarlo * 

Secondo la ricostruzione for
nita dai pochi testimoni (il 
sequestro è avvenuto in una 
zona semideserta, scarsamen
te illuminata e soprattutto 
poco frequentata) l'aggressio
ne dei banditi è partita quan
do l'industriale si 'è avviato 
verso il cancello per aprirlo 
e far uscire l'auto. All'im
provviso dal buio sono appar
se cinque persone. Tre ave
vano il mitra in mano, gli 
altri due impugnavano una 
pistola. Secondo un piano che. 
deve essere stato studiato nel 
dettaglio i primi tre si sono 
buttati contro i due lavoratori 
e li hanno colpiti con il calcio 
del mitra. Gli altri due ban
diti hanno invece immobiliz
zato Ercole Bianchi. La ra
pidità dell'aggressione ha im
pedito alla vittima di estrar
re la e Smith e Wessnn » ca
libro 38 che porta sempre con 
sé da più di una anno, da 
quando il cugino sfuggi per 
caso a una rapina. 

Sempre molto velocemente. 
rispondendo agli ordini di uno 
che doveva essere il e capo» 
della banda, i banditi hanno 

trascinato il rapito a bordo 
della « Bmw ». con la quale 
sono fuggiti. A dare l'allar
me : è stato il : guardiano di 
una fabbrica vicina, richia
mato dal trambusto. Sul posto 
sono subito giunte numerose 
volanti; posti di blocco sono 
stati anche istituiti lungo la 
via Salaria ma dei sequestra
tori non c'era traccia. 

Il rapimento di ieri rompe. 
drammaticamente, l'inattività 
a cui i colpi inflitti dalla po
lizia. hanno costretto per mol
to tempo l'« anonima » nella 
capitale. L'ultima impresa. 
prima di ieri sera, è stata 
il sequestro di Angelo Jaco-
rossi. compiuto l'H settembre 
scorso. Ora si sono rifatti 
vivi, colpendo una delle fami
glie più note, nel mondo del
l'imprenditoria. Ercole Bian
chi. che è sposato e ha due 
figli che lo aiutano nella sua 
attività, è titolare di impor
tanti fabbriche e imprese, 
tutte legate alle attività col
laterali dell'edilizia. La e Ro
mana Calcestruzzo», la più 
famosa fra le sue imprese, è 
stata spesso citata dai gior
nali. per le lunghe vertenze 
a cui sono stati costretti i 
suoi dipendenti. 

Cinque freni 
donneggiati 

da una 
sassaiola 

Cinque convogli ferroviari 
sono stati danneggiati da sas
si lanciati da sconosciuti l'al
tra notte. I convogli hanno 
riportato danni ai vetri dei 
finestrini e alla carrozzeria. 
La sassaiola è partita, secon
do quanto accertato dalla po
lizia da un cavalcavia situa* 
to sulla via Cristoforo Colom
bo, in un tratto dove i treni 
sono costretti a rallentare 

I treni colpiti sono quelli 
delle linee Fiumicino-Stazio
ne Tiburtina, La Storta-Ti-
burtina, Tiburtina-Orte e due 
della linea Ostia-Stazione Ti
burtina. 

Una battuta compiuta dagli 
agenti per rintracciare i re
sponsabili non ha dato alcun 
esito. Le indagini sono comin
ciate da patte della polizia 
ferroviaria. 

Collaborazione tra 
la Regione e 
la repubblica 

socialista di Serbia 
Una serie di iniziative per 

ampliare la collaborazione tra 
la Regione Lazio e la Repub
blica socialista di Serbia nel 
campo dell'agricoltura, della 
cultura e. più In generale, in 
quello economico, sono state 
definite tra la giunta regio
nale ed una delegazione della 
Serbia, guidata dal presidente 
del consiglio esecutivo Ivan 
Stambolic, che è stata a Ro
ma in questi giorni. La dele
gazione ha avuto contatti con 
operatori economici e cultu
rali ed ha visitato alcune a-
ziende della Regione. 

Particolare rilievo è stato 
dato all'ampliamento della 
collaborazione nel settore cul
turale, attraverso un accordo 
tra le università di Belgrado 
• di Roma. 

A tordo notte 

deciso 
l'aumento 

della ciriola 
H comitato provinciale del 

prezzi presieduto da Lamberto 
Mancini, riunito per esamina
re il prezzo del pane a Roma 
e provincia, ha deciso a tar
da notte i seguenti aumenti. 
Da venerdì la e ciriola » a Ro
ma passa da 480 lire a 690 
(in provincia 680), il casa
reccio soltanto in provincia a 
620 lire, per la pezzatura da 
730 grammi al chilogrammo. : 
oltre il chilogrammo 11 prez
zo è stato fissato a 610 lire. 

Un accordo sulla < rosetta » 
non sarebbe stato raggiunto; ; 
il prezzo passerebbe da 800 a 
850 lire, il chilogrammo. 

TI prezzo del pane a Roma 
non subiva aumenti dal feb
braio del 1978. 

le proposte delle sezioni comuniste della IV circoscrizione 

fUontèsacro, quartiere-prigione 
per Be auto: ecco come uscirne 
Metropolitana di superficie, la ferrovia Roma-Orte, sensi unici e 
corsie preferenziali - Costruire presto lo svincolo dell'Olimpica 

Montesacro. un quartierone 
di 10 mila abitanti che ri
schia di scoppiare per il traf
fico. — 

Cosa fare, quali soluzioni 
adottare per uscire ed entra
re agevolmente dal quartiere? 
L'amministrazione comunale 

sta facendo i suoi piani e sta 
anche apprestando i primi 
interventi concreti (per e-
sempio il cavalcavia dell'O
limpica e il piano Atac). ma 
quali contributi possono dare 
gli abitanti del quartiere? 
Proprio per rispondere, nel 
particolare, a questa esigenza 
le sezioni comuniste della 
quarta circoscrizione avanza* 
no una serie di proposte che 
vogliono discutere con tutti 

Il «pacchetto» di proposte 
parte dalla considerazione 
che sono già iniziate le gare 
di appalto per la costruzione 
della strada « interquartieri » 
dalla Nomentana a Fidene 
attraverso Montesacro Alto e 
Nuovo Salario e che sono già 
stati stanziati i fondi per 
costruire Io svincolo dell'O
limpica (con allargamento 
del Prati Fiscali e il raddop 

i pio del ponte Salario). Se

guono gli * interventi urgen
ti »: 

— utilizzazione della linea 
ferroviaria Roma-Orte, • nel 
tratto Settebagni-Tiburti-
na-Termini. come metropoli
tana di superficie; * 

— esecuzione dello stralcio 
del piano Atac per il bacino 
di traffico 

— istituzione dei sensi uni
ci in viale Adriatico e in via
le Camaro; 

— realizzazione di opere 
semplici per la svolta a de
stra dalla Salaria per l'Olim
pica; - • • 

— abilitazione di una nuo
va corsia sulla via Nomenta
na 

— diversa regolamentazione 
del traffico tra piazza Setn-
pione e ponte Tazio, tra No 
mentana Nuova e ponte No
mentano e 

Nei piani del ministero dei trasporti c'è la chiusura della Civitacastellana-Viterbo e della Roma-Fiuggi 

Due linee ferroviarie inutili? 
il governo dice sì, la gente no 

Soluzione contraria alle indicazioni del piano regionale 
Calcoli «economici » che non tengono conto della realtà 

La Roma-Fiuggi e la Ro
ma-Viterbo, due ferrovie in 
concessione che hanno, nel 
piano regionale dei trasporti. 
un ruolo importante per il 
riequilibrio territoriale e pro
duttivo. Ebbene il governo 
vorrebbe abolire interamente 
la prima e della seconda la
sciare solo un tratto, quello 
compreso tra Roma e Clvi-
tacastellana. Perchè? Perchè. 
secondo 1 tecnici del ministe
ro (autori di un piano decen
nale nazionale che comporta 
una spesa di M65 miliardi) 
m non presentano obiettive 
condizioni di esercizio produt
tivo». Non sappiamo in ba
se a quali criteri il ministero 
è arrivato a queste conclu
sioni ma una cosa è indub
bia: se mantenere in vita 
(e ristrutturare, come preve
de U piano ragionate) quelle 
ferrovie comporterà costi an
che elevati, molto più elevati 
per la collettività — soprat
tutto per i pendolari e gli 

I studenti — saranno I ri

sparmi. 
Se passerà la linea del go

verno. le zone una volta ser
vite dalla ferrovia dovranno 
essere raggiunte dal pullman 
dell'Acotral e questo signifi
cherà due cose soprattutto: 
un ulteriore, enonne afono 
per l'arienda consortile, già 
in serie difficoltà (soprattut
to per rinnovare il parco au
to) e un ulteriore consumo 
di prodotti petroliferi in un 
momento di seria crisi delle 
forniture. Dunque una scelta 
miope quella del governo, for
se «economica», ma nel sen
so più restrittivo del termine. 

Le sue «proposte» il mini
stero dei Trasporti le ha co
municate agli assessori re
gionali nei giorni scorti e le 
reazioni, nel Lazio come in 
altre regioni, sono state qua
si unanimemente negative. In 
risposta a quelle ipotesi il 
constino direttivo del consor
zio regionale dei trasporti ha 
deciso di organizzare un in
contro con i rappresentanti 

delle popolazioni interessale 
al problema e con le Provin
ce di Viterbo, Fresinone e 
Rieti. Un altro incontro ur
gente è stato richiesto al mi
nistro dei Trasporti. Bempre 
per coinvolgere le popolazioni 
nella battaglia per mantene
re in vita integralmente le 
due ferrovie in concessione. 
il consorzio organizserà an
che due conferenae a Fiuggi 
e a Viterbo. 

Nel prendere posizione con
tro le proposte governative, 
Il presidente del consorzio 
Renzo Riccardi ricorda che 
«già nel gennaio del 1978 il 
ministero chiese al consorziò 
un'analisi ed una proposta 
tecnica ed economica sulle 
ferrovie onde consentirne il 
completo riassetto. Il consor
zio — aggiunge Riccardi — 
ha adempiuto regolarmente e 
tempestivamente, ma il mini
stero risponde con una pro
posta di soppressione che de
ve essere respinta in manie
ra derisa ». 
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